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Sezioni 
federazioni 
singoli 
compagni 
per 
«l'Unità» 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
26 LUGLIO 1984 

Mille idee, 
feste più lunghe 

Riparte la 
sottoscrizione 

OLTREPÒ PAVESE 
La segreteria del Comitato zona dell'Ol

trepò pavese ha deciso di aumentars i l'o
biett ivo totale di 5 milioni. Ha convocato 
per lunedì sera un att ivo straordinario di 
tut te le sezioni della zona cui parteciperà 
Piero Borghini per proporre u n a serie di 
iniziat ive c h e sono: a lcune serate di festa 
e g iornate straordinarie di sottoscrizioni; 
la diffusione dell'«Unìtà» tutte le d o m e n i 
che a 1.000 lire fino alla fine del mese di 
se t tembre . 

Inoltre in questa s tessa zona la sez ione 
Togl iatt i di Voghera ha raccolto un mi l io 
ne pr ima dell'inizio del la festa 
dell'«Unità»; la sez ione di Casad i sma h a 
raccolto 500 mi la lire; la sez ione di P inaro-
lo P o ha g ià programmato per il 9 a g o s t o 
u n a serata straordinaria per «l'Unità». Poi 
c'è la sez ione di Casteggio c h e d o m e n i c a 
mat t ina , nel l 'ambito della festa ( m a fuori, 
su l mercato) farà u n a mos tra per la rac
col ta di fondi straordinari. 

SIENA 
La festa nazionale dell'«Unìtà» di S iena 

«l'Italia delle cento città» a u m e n t a di u n 
g iorno la s u a durata dedicando il g u a d a 
g n o di quel g iorno interamente al g iorna
le. G i à n u m e r o s e feste de l la provincia di 
S i ena h a n n o deciso di a l lungare i giorni 
de l la loro durata o di dedicare u n a serata 
intera al s o s t e g n o del giornale . In part ico
lare tut ta la fes ta di Riga io lo (S ina lunga) 
s a r à dedicata nel la parte degli incass i e 
del g u a d a g n o al sos tegno del g iornale dei 
comunis t i . Le altre feste c h e h a n n o dec i so 
di prolungare o di dedicare serate al s o s t e 
g n o del g iornale s o n o Colle Val D'Elsa 
(Campigl ia) , Radicondol i , S a n G i m i g n a -
n o . Asciano, Casole D'Elsa, Tracc iano 
D'Elsa, Vescovado di Murlo. 

SAN SEPOLCRO 
I compagn i di San Sepolcro h a n n o c o n 

s e g n a t o al direttore dell' .Unità» 2.500.000 
lire raccolte durante u n a cena col lett iva 
a l la loro festa. 

SAN GIOVANNI VALDARN0 
Ecco l'elenco dei sottoscrittori a l la F e 

s t a di S a n Giovanni Valdarno: incas so 
del la festa 4.000.000; compagni degli 
s t a n d s 500.000; sez ione Fornaci 500.000; 
sez ione Ponte al le Forche 500.000; sez ione 
Ban i Amendola 500.000; sez ione Cavrigl ia 
1.000.000; sez ione S a n t a Barbara 
1.000.000; sez ione Caste lnuovo Sabbioni 
1.000.000; sez ione Levane 1.000.000; sez io
n e Terranuova Bracciolini 1.000.000; s e 
z ione Le Ville 500.000; sez ione Buc ine 
1.000.000; sez ione Pont ic ino 1.000.000; s e 
z ione Piandiscò 1.000.000; sez ione Monta l -
t o 1.000.000; sez ione Pergine Valdarno 
1.000.000; Oliviero Meacci 125.000; Mario 
Guerrini 100.000; Alfio Calvani 500.000; i 
funzionari comuni s t i del la CGIL Valdar
n o 1.800.000 con u n a lettera a Macai u s o in 
cu i s i af ferma tra l'altro: «Sarebbe l u n g o e 
ripetitivo, per noi , esporre i motivi per i 
qual i «l'Unità» deve essere salvata; sa lva 
guardando la nel c o n t e m p o da f inanzia
m e n t i c h e n o n s i a n o dei suo i lettori o c o 
m e li ch iami tu , proprietari. «L'Unità» è 
u n o s t r u m e n t o indispensabi le ed e s sen 
ziale per il Parti to , i lavoratori, la d e m o 
crazia nel nostro paese. Guai se dovesse 
tacere questa voce». 

MONTEVARCHI 
Dal la festa dell'«Unità» di Montevarchi 

è g i u n t o u n mi l ione . 

PONTEDERA 
La festa dell'«Unità» di Pontedera (Pisa) 

è s ta ta pro lungata di quattro giorni ( lune
di, martedì , mercoledì e giovedì) . Il rica
vato andrà al g iornale . Lunedi sera, ne l 
l'area del la festa, si terrà u n att ivo provin
ciale su queste t emat i che con R e n a t o Pol
lini. 

Pro lungate a n c h e le feste del Ferrane 
(Firenze) d u e giorni , lunedì e martedì , e di 
Legri (Firenze) per u n a se t t imana . A n c h e 
qui r icavato per «l'Unità». 

REGIONE TOSCANA 
Il gruppo c o m u n i s t a del la reg ione t o 

s c a n a h a effet tuato u n pr imo versamento 
di u n mi l ione . La cifra e s ta ta sottoscri t ta 
dai consigl ieri e dai compagn i che lavora
n o presso il gruppo c o m u n i s t a . 

BORGO SAN LORENZO 
I c o m p a g n i che h a n n o prestato att iv i tà 

volontaria presso la festa di Borgo S a n 
Lorenzo h a n n o sottoscritto , dopo la c h i u 
sura, 722 m i l a lire. 

LOCATE TRIULZI 
La sez ione del PCI di Locate Triulzi (Mi

lano) a conc lus ione de l la Fes ta 
dell'«Unità» h a sottoscri t to L. 500.000 per 
il nos tro giornale . 

5.000.000 DA MARCHINI 
È v e n u t o a trovarci in redazione il c o m 

pagno Alvaro Marchini , c h e dopo la Libe
razione è s ta to direttore ammini s tra t ivo 
deH'«Unità». D u e chiacchiere , u n a stretta 
di m a n o , u n sa lu to pr ima di lasciarci u n 
a s s e g n o di 5.000.000, a g g i u n g e n d o l'esor
taz ione a fare tutti in s i eme ogni c o s a pur 
di ass icurare la v i ta ed il rafforzamento 
del nostro giornale . «Senza "l'Unità" non 
riesco a i m m a g i n a r e la forza e l 'espansio
ne del la polit ica del Part i to . Io in tanto fa
rò in m o d o di tornare a trovarvi ancora, 
pr ima del la fine del l 'anno. S o n o s icuro 
che ce la faremo. B u o n lavoro e auguri». 

DI RITORNO DALL'URSS 
Di ritorno da l l 'URSS dove h a n n o vis i 

tato , ospit i de l la «Pravda», le c i t tà di Mo
sca, Tal l inn , Leningrado e Volgograd i 
compagn i Gambin i ,Barto le t t i , B e m a r d e -
schi , Bezzi, D'Amico , Del la Vedova, Fu l -
ghesu , Maini , Mazzini , Meo, Pagl iaccia , 
Turrini, Velardi, Volpe e Azzel l ino h a n n o 
sottoscri t to 850 m i l a lire per il loro g iorna
le vo l endo in ques to m o d o dimostrare a n 
che concre tamente l 'a t taccamento 
all*«Unità» perché il nos tro quot id iano 
possa superare questo m o m e n t o diffìcile. 

ANGIOLO BERTI 
II pres idente de l la CASAGIT (Cassa a u 

t o n o m a di previdenza e ass i s tenza inte
grat iva dei giornalist i i tal iani) Angio lo 
Berti ci scrive: «Sono l ieto di partecipare 
con ques to m i o personale contr ibuto c h e 
a l lego (100.000 lire) al la sottoscr iz ione prò 
•Unità» a n c h e qua le affet tuosa sol idarietà 
nei confronti dei col leghi del g iornale in 
questi giorni di così gravi preoccupazioni . 
Proprio perché n o n s o n o c o m u n i s t a , pur 
avendo tra i c o m p a g n i del PCI i miei più 
fraterni amic i e v ivendo ogni g iorno c o m e 
giornal ista e c o m e democrat ico tante c o 
m u n i battagl ie , s e n t o profondo ques to do 
vere di essere v ic ino a voi». 

Un patto asfittico 
segreto con i socialisti; e in ef
fetti non si vede cosa dovrebbe 
esserci di segreto in una vicen
da che più esplicita non potreb
be essere. La salute della DC 
non è tale da consentirle una 
restaurazione brutale della sua 
•centralità: e d'altro canto l'e
sperienza dimostra che se la 
presidenza socialista fa ciò che 
la stessa DC vuole e che fareb
be se fosse lei a Palazzo Chigi, 
ciò non solo non reca vantaggi 
alle velleità di sfondamento del 
PSI ma dà alla stessa DC tem
po e modo di dedicarsi alla pro
pria convalescenza. Tutto quel 
che occorre è far pendere su 
Craxi il potenziale ricatto di ul
teriori prelese, quali il patto 
elettorale di coalizione, la que
stione delle giunte, la rettifica 
privatistica dello Stato sociale, 
i soldi alla scuola cattolica (ve
dere editoriale del 'Popolo* di 
ieri). 

In quanto a Craxi, bruciati i 
ponti verso una prospettiva di 
alternativa alla DC, frustrati i 
propositi di sfondamento al 
centro, gli è giocoforza conside
rare la sopravvivenza della gui
da socialista del governo come 
il massimo possibile: da pagare, 
naturalmente, in termini di 
contenuti moderati e di >stato 
di necessità; cioè di rinuncia a 
prospettive di sblocco e di reale 
riformismo. Ecco i pilastri 
niente affatto segreti di un mo
dus vivendi tra i due partiti 
che, certo, non è il «vero centro
sinistra» di cui teorizzò Craxi a 
suo tempo e neppure il tpatto 
strategico» di cui teorizza ora 
De Mita ma solo un abbastanza 
squallido e tattico compromes
so immobilistico. Cosa volete 
che contino i mugugni di Spa
dolini e di Zanone? 

Secondo aspetto. In virtù di 
questo patto immobilistico tra 

le due convenienze, l'opera di 
governo, l'impronta e le ambi
zioni programmatiche non pos
sono che essere piatte, asfitti
che, sfuggenti. Nella sua fase 
•politicai la verifica balneare 
aveva ignorato tutti gli argo
menti bollenti che avevano do
minato la vigilia: le opposte tesi 
(e accuse) sul caso Moro, lo 
scandalo P2-Longo, il caso Ci
rillo. Giunta alla fase program
matica, essa ha — come hanno 
denunciato ieri i presidenti dei 
gruppi comunisti — semplice
mente ignorato questioni isti
tuzionali, sociali e politiche di 
decisivo rilievo su cui la diver
genza tra i cinque resta totale 
ed è destinata a riprodursi. Ba
stino un paio di citazioni: l'In
quirente (questione morale!), il 
caos radiotelevisivo (lottizza
zione più llerlusconi) e il rior
dino del sistema pensionistico. 
Cosa resta? Resta, in sostanza, 

il programma di un anno fa con 
tutti gli slabbrameli lamenta
ti dall'inascoltato PRI e una 
dotazione di progetti di legge 
bloccati proprio dalle contro
versie nel pentapartito. Dun
que, non solo una piatta conti
nuità e un'opportunistica 
omissione di punti bollenti ma 
una logica del rinvio e dell'im
mobilismo del tutto omogenea 
alla ragione politica di questa 
accozzaglia ministeriale. 

Terzo aspetto. Ieri ha fatto 
sensazione il riferimento del 
presidente del Consiglio a un 
rapporto positivo, 'migliore e 
più costruttivo» con l'opposi
zione comunista, un rapporto 
•se possibile negoziato: Pren
diamo atto di queste ragionevo
li parole che sono qualcosa di 
nuovo rispetto alla tradizione 
di questa presidenza del Consi
glio che, non si dimentichi, sì 
era caratterizzata, fino a giu

gno, soprattutto per il proposi
to di por Cine ad un presunto 
•diritto di veto, del PCI. Il più 
ferreo teorico di tale linea, il 
sottosegretario Amato, proprio 
ieri riconosceva che il 17giugno 
il PSI ha ^pagato, il tentativo 
•di governare contro l'opposi
zione». Non è dunque vero che 
in casa socialista non si stia 
muovendo nulla. Ora Craxi 
parla addirittura di negoziare 
un modello di relazioni tra 
maggioranza e PCI. La svolta 
non è davvero piccola rispetto 
alla politica del 14 febbraio e ai 
fischi di Verona. La consideria
mo un risultato sulla via di quel 
ristabilimento della •normalità 
costituzionale e della correttez
za democratica nei rapporti tra 
le forze politiche, tra la maggio
ranza e l'opposizione» (Natta) 
che abbiamo sollevato con tan
ta forza. I fatti diranno, da su
bito, se l'annuncio avrà un .se-

legge che fa crescere di die
ci lire il combustibile. 

Come se non bastasse ieri 
se n'è uscito con una mi
nacciosa dichiarazione il 
ministro dell'Industria Al
t iss imo. Si preparano nuovi 
guai per gli automobilisti: 
«Entro l'estate — ha detto 
l 'esponente liberale — oc
correrà aumentare i mass i 
mal i dell'assicurazione ob
bligatoria, per adeguarli al
le medie europee». I «massi
mali» sal iranno a 300 mil io
ni per «sinistro», a 100 m i 
lioni per le persone ferite o 
decedute e a 30 mil ioni per 
danni alle cose. Tutto ciò si 
tradurrà in aument i di 
«premi» per le assicurazio
ni. Aumenti (che Alt iss imo 
ha anche l'ardire di definire 
«modesti») che varieranno 
dalle 4.200 lire per chi ha 
u n a «Panda» fino alle 47 mi
la e passa per chi possiede 
u n a «Mercedes». 

E in questo s intet ico qua
dro, disastroso per le tasche 
dei consumatori , m a n c a il 
problema zucchero: il CIP 
ha da tempo deciso un rin-

Telefono 
e gasolio 
caro del genere al imentare 
di larghissimo uso (l'Italia 
ne è uno dei maggiori con
sumatori europei). Manca 
però ancora l'assenso del 
ministro del Tesoro. Una 
firma di Giovanni Goria e il 
pacco da un chilo costerà 
1315 lire. 

Ma questo riguarda il do
mani . Di sicuro oggi c'è il 
forte rincaro dei telefoni. 
Un aumento che riguarde
rà tutte le categorie di 
utenti. Chi usa il telefono 
per «affari» pagherà da oggi 
122 lire a scatto (prima era
no 106), chi rientra nella 
«categoria abitazioni» avrà 
queste bollette: se ha accu
mulato fino a 132 scatti , 
ogni scatto gli costerà 112 
lire (prima 106), oltre 266 
scatti 129 lire (prima 113). A 
chi ha il «duplex» ogni scat 

to costerà 129 lire, invece 
delle 113 precedenti. 

Da oggi, cresce anche il 
canone di abbonamento. 
Per la categoria abitazione 
passerà da 5 mila e 200 lire 
a. 5 mila e 920, per i duplex 
dà 2 mila 885 a 3 mila e 50, 
per gli studi professionali, i 
negozi e così via il canone 
passerà da 12 mila e 950 lire 
a 13 mila e 625. 

Tempi difficili anche per 
chi il telefono non ce l'ha 
m a lo vorrebbe installare. 
D'ora in poi le spese di al
lacc iamento costeranno 
200 mila lire (fino a ieri era
no di 170 mila lire). 

Impossibile fare una me
dia dei rincari, m a è facile 
dire che con le nuove bol
lette, con gli «effetti di tra
scinamento» il tetto del die
ci per cento — il l imite 

mass imo concordato per la 
crescita delle tariffe — va a 
farsi benedire. 

E al danno si è aggiunta 
la betta. Con una superfi
cialità davvero grave, il g o 
verno aveva annunciato i 
rincari telefonici, compreso 
quindi quello del gettone, 
con parecchie set t imane di 
anticipo. Quello che chiun
que era in grado di prevede
re si è tranquil lamente ve
rificato: dai bar, dalle rice
vitorie sono scomparsi i 
gettoni. Chi li aveva s e li è 
tenuti nascosti , in attesa 
che il prezzo raddoppiasse. 
Una «perla» — che i parla
mentari comunist i Ridi, 
Marrucci e Bocchi denun
c iano in u n a interrogazione 
— che la dice lunga s u co 
m e è s ta ta condotta l'ope
razione «aumento tariffe». 

Né più serietà il governo 
l'ha mostrata nello spiega
re le ragioni di questi rinca
ri. Alle agenzie Craxi e i va
ri ministri hanno fatto scri
vere che la s o m m a preleva
ta dai contribuenti servirà 

a finanziare gli invest imen
t i nel settore. Invest imenti 
che — sempre a detta del 
governo — dovranno ga
rantire i livelli d'occupazio
ne. È chiaro il ricatto ai s in 
dacati, alle forze sociali: o 
tariffe alle stelle o l icenzia
menti in massa nelle tele
comunicazioni . Un ragio
namento che il gruppo co
munis ta al Senato ha 
smontato pezzo per pezzo. I 
compagni Margheri, Liber
tini, Lotti e Maffioletti in 
u n a interrogazione al mini 
stro delle Poste spiegano 
che i piani di invest imento 
non possono essere garan
titi da aument i tariffari, 
m a «attraverso altri s tru
ment i e, innanzitutto, con 
la raccolta di capitale fre
sco». E poi che credibilità 
ha un piano che si l imita a 
appesantire le bollette s e n 
za entrare nel merito dei 
problemi della SIP senza 
discutere della sua funzio
nalità, della sua efficienza, 
senza affrontare il nodo 
della finanziaria STET, 

ci t tadini e t endono ad u n a 
magg iore efficienza attra
verso u n a più razionale d i 
str ibuzione del lavoro tra 
gli organi giudiziari». Al 
governo , ora, la responsa
bilità e l'onere di «predi
sporre gli s trument i neces 
sari per la migl iore e più 
rapida attuazione» del le 
n u o v e leggi . 

E v e n i a m o ai contenut i 
dei tre provvediment i . 

PRETORI PENALI — Il 
tr ibunale è a l leggeri to dei 
processi penali di minor ri
levanza, che v e n g o n o tra
sferiti al pretore. Con c iò 
real izzando il doppio r isul
tato di ottenere, tramite il 
pretore (che istruisce a n 
c h e le cause) procediment i 
p iù rapidi, s ìa ne l la pr ima 
fase c h e in quel la di appe l 
lo (Corte di appello e n o n 
tribunale) , e dall 'altro lato , 
il tr ibunale, l iberato d a 
u n a m a s s a di process i s e 
condari , può più agevo l 
m e n t e dedicarsi ai proce
d iment i contro la grande 

Carcerazione 
e pretori 
criminal i tà . 

PRETORI CIVILI E 
CONCILIATORI — Anche 
in ques to caso , vi è u n pas 
sagg io di cause dal tr ibu
nale al pretore e d a quest i 
al conci l iatore. Nel c o m 
plesso, oltre due mi l ioni di 
cause passano dal tr ibuna
le a l le i s tanze pretorili , 
real izzando così u n no te 
vole sne l l imento , a n c h e in 
questo comparto del la att i 
v i tà giudiziaria. 

In particolare, la c o m p e 
tenza del conci l iatore p a s 
s a da vertenze per u n va lo 
re m a s s i m o di 50 m i l a lire 
ad u n mil ione. Il conci l ia 
tore, inoltre, si occuperà di 
tutte le cause relative a l 
l'uso dei servizi c o n d o m i 
niali , mentre a l pretore 

competerà di dirimere le 
vertenze relative ai cost i 
contestat i degli s tess i ser
vizi. La c o m p e t e n z a del 
pretore, finora l imitata ad 
u n m a s s i m o di 750 m i l a li
re per vertenza, è es tesa a 
c a u s e fino ad u n valore di 5 
mil ioni . 

Il pretore, inoltre, divie
ne competente , quale che 
s ia il valore del la vertenza, 
di tut te le controversie re
lat ive a mezzadria, affitto 
e colt ivazione diretta dei 
terreni e per le locazioni 
urbane. 

D a sottol ineare — in 
ques ta nuova m a p p a del la 
g iust iz ia civile e penale — 
che il pretore, benché gra
vato di compiti g ià del tri
bunale , è a s u a vol ta libe

rato d a u n a grande m a s s a 
di procedimenti minori 
(che p a s s a n o al conci l ia to
re) e può incentrare il s u o 
i m p e g n o nei nuovi compit i 
(furto aggravato , mal trat 
tament i familiari , ecc.). 

CARCERAZIONE PRE
VENTIVA — Intanto c a m 
bia n o m e , e v iene definita 
«custodia cautelare». Nel la 
fase istruttoria non può e s 
sere superiore a u n a n n o , 
prorogabile di sei mes i . E 
a n a l o g a m e n t e nei gradi 
success iv i . F ino a sentenza 
definit iva, la carcerazione 
prevent iva non potrà s u p e 
rare i c inque anni per i casi 
p iù gravi c o n u n d imezza
m e n t o rispetto ai dieci a n 
ni e o t to mes i nel m a s s i m o 
di oggi . 

Il progetto h a a v u t o una-
doppia lettura al la Camera 
in q u a n t o il Sena to h a i n 
trodotto modif iche mig l io 
rative, sol leci tate dal la ini
z iat iva comuni s ta . In par
ticolare, è da segnalare la 
disc ipl ina degli arresti d o 

micil iari , c h e v e n g o n o so t 
tratti ad ogni arbitrio. D'o
ra in poi cos t i tu iranno u n 
mezzo ordinario di restri
z ione de l la libertà per i 
reati m e n o gravi. Inoltre, i 
termini di carcerazione s o 
n o ridotti per i minori , per i 
quali s i prevede a n c h e la 
possibil ità di non e m i s s i o 
ne obbligatoria del m a n 
dato di cattura. Terzo e le
mento: la non cumulab i l i -
tà del la durata del la carce 
razione prevent iva per c ia 
s c u n o dei s ingol i gradi di 
g iudizio . 

Macis , nel la s u a d i ch ia 
razione, n o t a ancora che 
al l 'approvazione del le leg
gi il gruppo c o m u n s i t a h a 
da to u n contr ibuto deter
m i n a n t e con proposte e 
con u n a t t e g g i a m e n t o po 
s i t ivo c h e h a permesso di 
«superare l'aperta oppos i 
z ione di larghi settori de l la 
DC e lo s co l lamento del la 
maggioranza». 

Antonio Di Mauro 

Alfredo Galasso, del Consi
glio superiore della magistratu
ra, commenta, a distanza, ri
cordando come su alcune de
nunce di Patanè, sui vuoti e le 
inadeguatezze degli uffici giu
diziari di Caltanissetta, il CSM 
sia già intervenuto, come per la 
formazione, quanto mai diffi
coltosa, del collegio giudicante 
del processo Chinnici. Un pro
cesso che, insomma — è vero 
—, rischiava fino all'ultimo 
momento di saltare. Ma c'è 
dell'altro. «All'esame della se
zione disciplinare dell'organo 
di autogoverno della magistra
tura vi sono numerose segnala
zioni che — ricorda Galasso — 
il procuratore della Repubblica 
ha fatto su singoli episodi». 

Ma se un magistrato scrupo
loso e attento come il procura
tore di Caltanissetta ha fatto 
queste affermazioni è segno che 
ha qualcosa di grave da dire. Se 
chiede l'intervento del CSM è 

Il giudice 
Patanè 
giusto che il Consiglio, che ha 
dimostrato di avere occhi at
tenti e orecchie vigili, lo ascolti. 

Patanè, tuttavia, ha il dente 
avvelenato: ha già lanciato di
verse volte roventi accuse alla 
polizia di Palermo e critiche 
non tanto velate ai suoi colleghi 
del capoluogo: «I latitanti, se 
continua cosi, a Palermo non li 
acciufferanno mai», ripeteva ai 
giornalisti durante i primi gior
ni di inchiesta. Adesso lancia 
strali alla gestione degli uffici 
giudiziari del suo distretto, di
venuto — per effetto della nor
ma di legge che attribuisce alla 
sede più vicina i processi che 
riguardano magistrati — un 
punto caldo. 

Ed ecco l'ultimo episodio, 
che ha gettato nell'amarezza il 
magistrato: riguarda proprio la 
figlia di Chinnici, Caterina, an
che lei magistrato, proprio a 
Caltanissetta. Ha dovuto an
darsene via — si mormora — 
perché, con una decisione tra il 
tragico e il grottesco, i capi de
gli uffici le avevano assegnato 
la reggenza della pretura di Vil-
lalba: non solo è la patria dei 
vecchi capimafia Calò Vizzini e 
Genco Russo. Ma propria lì, a 
Villalba, i boss Greco, condan
nati come mandanti del feroce 
assassinio del padre, hanno un 
enorme feudo. 

Ma è solo una goccia d'un va
so che trabocca: un altro pro

cesso istruito da Patanè, quello 
sulla «banca della mafia» della 
vicina S. Cataldo, rischiava di 
fare una brutta fine. L'hanno 
salvato «in extremis» quattro 
giovani magistrati, cui va l'ap
prezzamento del procuratore, 
disponendo una perizia e rin
viando gli atti all'Ufficio istru
zione, dopo che un primo colle
gio giudicante non s'era potuto 
formare proprio perché nella 
vicenda era implicato il figlio 
del presidente della sezione che 
avrebbe dovuto giudicare i boss 
in doppio petto. 

Frattanto, a margine delle 
cronache del «gran processo», 
minacce e sfide, il «diario» di 
Chinnici, usato a pizzichi e boc
coni per regolare certi conti, la 
Mercedes dei Greco che gira in
disturbata per la città, segnala
zioni fasulle — in tono di «av
vertimento» — di attentati alla 
casa del presidente della Corte 

d'Assise, Antonio Meli. «Attor
no a noi non abbiamo trovato 
più nessuno», s'è sfogato Pata
nè sui giornali. Ed è, più che 
mai, solo: dal 1972 pendono in 
istruttoria due «suoi» procedi
menti su scandali edilizi impu
tati all'ex sindaco de della città, 
Oberto, noto per avere dichia
rato ai parlamentari della com
missione che «a Caltanissetta la 
mafia non esiste». Lui — il sin
daco — ha avuto così tempo e 
modo di inventarsi una denun
cia contro il procuratore per 
«interesse privato». Una specie 
di «spada di Damocle»: anche 
questo processo giace infatti in 
un cassetto a Catania: c'è qual
cuno a cui interessa che la gran
de partita dei processi affidati 
alla procura nissena (oltre al 
caso Chinnici, l'omicidio di 
Ciaccio Montalto) si giochi «a 
bocce ferme» in un clima di so
spetti e di ricatti? 

V i n c e n z o V a s i l e 

guito. L'Italia del 17 giugno 
non può del resto tollerare che 
il Parlamento sia tenuto ancora 
sotto il cappio delle pregiudi
ziali e dei colpi di forza. Hen 
sapendo, in ogni caso, che il 
metodo del confronto reale si 
applica oggi a divergenze dure 
sul merito degli indirizzi di go
verno, politici e programmatici. 
Al centro del documento dei 
nostri gruppi parlamentari ci 
sono proprio i temi a cui, anche 
con questa verifica, la maggio
ranza vorrebbe sfuggire. Quel 
documento va letto attenta
mente in ogni sua parte: meto
do e contenuti non sono separa
bili. Il primo è un obbligo ele
mentare di normalità democra
tica, i secondi sono l'oggetto di 
una battaglia che noi condurre
mo limpidamente, con rigore e 
responsabilità nazionale. 

Enzo Roggi 

questioni chiare della vita 
nazionale. E se si guarda, al 
di là della scuola media su
periore, all'Università o ad 
altri nodi decisivi sì giunge 
alla conclusione (non forza
ta) che è sul complesso dei 
problemi della scuola che 
questo governo (come e più 
deigoremi preceden ti) fa ac
qua da tutte le parti. Altro 
che decisionismo. Questo go
verno e questa maggioranza 
non sono in grado di decide-
re alcunché. 

Una questione come ìa ri
forma della scuola media su
periore si trascina da anni 
senza trovare soluzione. I 
problemi marciscono. La sfi
ducia si diffonde tra gli inse
gnanti. e fra tutti quelli che 
alla rita della scuola sono le
gati. Il prestigio del Parla
mento è messo in discussio
ne. E nel frattempo il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne ha mano libera per inter
venire, come meglio gli pare, 

Il record 
dei rinvìi 
senza nessuna linea, ma per
seguendo un disegno non di 
riforma ma di ulteriore in vo-
luzione burocratica e sostan
zialmente clientelare della 
vita della scuola. 

Voglio dirlo fra parentesi. 
anche se sarà opportuno tor
narvi sopra. La vicenda della 
riforma della scuola secon
daria superiore deve far ri
flettere anche noi e farci 
chiedere se la vìa da seguire 
possa essere ancora, in que
sto ma anche in altri campi, 
quella delle grandi leggi on
nicomprensive e cosiddette 
•organiche» che poi non ve
dono mai la luce, o quando la 
vedono non riescono ad esse
re applicate correttamente. 

O se non sia meglio spingere 
all'approvazione di leggi di 
principio, e in questo quadro 
individuare provvedimenti 
incisivi, anche se parziali, su 
punti nodali, lasciando poi 
alla dialettica delle forze in
teressate all'interno delle 
grandi istituzioni il compito 
di portare avanti, nel concre
to, la lotta perii cambiamen
to. 

Ad ogni modo, oggi, chia
mando in aula la legge di ri
forma della scuola media su
periore, abbiamo voluto in
terrompere questo cammino 
scivoloso verso la crescita 
della sfiducia e del disinte
resse del mondo della scuola 
per le riforme, verso il deca

dimento del prestigio del 
Parlamento, verso la confu
sione completa delle respon
sabilità. Avremo finalmente, 
oggi, un confronto politico 
pubblico, sia pur rapido. 
Ognuno dovrà assumersi le 
sue responsabilità. 

Cosa potrà succedere? La 
commissione Istruzione ha 
la facoltà di chiedere una 
proroga (che può essere al 
massimo di sessanta giorni) 
per finire il suo lavoro e per 
elaborare il testo della legge 
per l'aula. Lo farà? Il presi
dente Valitutti la chiederà? 
Se non lo farà, il Senato deve 
iniziare la discussione del te
sto dei sen. Saporito, come 
sarebbe opportuno e giusto. 
Se lo farà, non ci saranno più 
scappatoie, e fra due mesi il 
Senato dovrà iniziare e chiu
dere la discussione. Dovrà 
pronunciarsi. Se la sentirà, 
la maggioranza (ma quale 
maggioranza?), di seppellire 
la riforma? Lo faccia. Se ne 

assuma, alla luce del sole, la 
responsa bit ita. 

Noi siamo interessati alla 
riforma, e per questo svilup
peremo ancora, senza stan
carci, ogni iniziativa per 
coinvolgere, nella ulteriore 
precisazione ed aggiorna
mento delle questioni di me
rito relative alla riforma del
la scuola media superiore, 
insegnanti, pedagogisti, ri
cercatori, scienziati, tutti 
quelli che possono aiutarci 
nella lotta per conquistare 
finalmente una efficace leg
ge di riforma. Ma questa no
stra intenzione di giungere 
ad una riforma seria ed effi
cace non ci può portare a 
consentire ancora rinvìi, 
trucchi di vario genere, ma
novre politiche sulle spalle 
della scuola. 

Il mondo della scuola vuo
le chiarezza. Questa chiarez
za la vogliamo anche noi. 

G e r a r d o C h i a r o m o n t e 

senza discutere lo sviluppo 
dell'intero comparto delle 
telecomunicazioni? 

Da qui il giudizio negati
vo dei comunist i sulla m a 
novra. E una valanga di 
critiche è arrivata sul tavo
lo del governo anche per 
l'altro aumento, quello del 
gasolio. Il «Comitato per 
l'autotrasporto» — del qua
le fanno parte un po' tutti, 
dagli imprenditori, alle 
cooperative,, fino alla fede
razione unitaria CGIL, 
CISL, UIL — dice che il rin
caro è un «ennesimo duro 
colpo inferto all'autotra
sporto, che si aggiunge al 
l'assoluto mancato rispetto 
degli impegni assunti da 
parte del governo». I camio
nisti perciò annunciano 
u n a (o più) giornata di «fer
mo» che comporterà la pa
ralisi del traffico merci. E 
per le inadempienze gover
native, come è già successo 
nei trasporti, pagheranno 
quasi esclusivamente gli 
utenti , la gente. 
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I 
È morto il compagno 

NINO LAUDICINA 
Figura di spicco del nostro Partito a 
Marsala, animatore e dirigente dei 
Movimenti di lotta, »1 suo impegno 
attivo è stato un esempio vii ente-
delia militanza comunista. 
Trapani. 25 luglio 1984 

I compagni funzionari della Federa
zione di Bari in ricordo di 

GIUSI e PINO 
Sottoscrivono cinquecentomila lire 
per l'Unità 

RINGRAZIAMENTO 
IA famiglia Boldnni ringrazia senti
tamente quanti hanno reso l'estremo 
saluto di stima e di affetto il caro 

CLETO 
Un sincero ringraziamento alI'Am-
ministranone Comunale di Ancona. 
alla Provincia di Ancona, alla Re
gione Marche. all'ADN PI. ai Colle
glli e Magistrati del Foro di Ancona. 
agli amici, ai compagni tutti 
Ancona, 25 luglio 1934 

I comunisti della 25- Sezione porgo
no le più sentite condoglianze al 
consigliere di quartiere Emma De-
benedetti per la dipanila del 

P A D R E 
Tonno. 25 luglio 1934 

I consiglieri x3el gruppo comunista 
del quartiere San Salvano esprimo
no le più sentite condoglianze- al 
consigliere Emma Debenedetu Ter
racini per la scomparsa del 

P A D R E 
Tonno. 25 luglio 1934 


